
Violenza. Quanta violenza. Troppa violenza. Violenza brutale 
di guerre fra nazioni o guerre fratricide, di religione... Tanta vio-
lenza che sembra essere sempre in un luogo lontano, media-
to dalla televisione o da immagini su internet e facebook.
Ma è sempre violenza, che nutre il nostro animo fragile e 
con la quale stiamo, purtroppo, imparando a convivere con 
serenità. Convinti che sia una cosa che non ci tocca, della 
quale non sentiamo l’odore ed il sapore.
E quando veniamo a sapere di violenze nel nostro paese, 
della quale rimangono vittime bambini e donne, rimania-
mo stupiti. La violenza consumata sul nostro suolo ci sor-
prende sempre. A questa non ci abituiamo, ma nello stesso 
tempo non sembra che da essa ci si difenda, ci si separi con 
nettezza.
Bambini violati e maltrattati, non amati: sono tanti, ma se 
piangono lontano dalle nostre orecchie non esistono.
Così come non esiste la violenza sulle donne se non viene 
perpetrata nel nostro paese, nella nostra città, nella casa vi-
cina. E quando accade, si pensa subito ad un colpevole di-
verso da noi: l’immigrato, il malvivente, il drogato, l’ubriaco, 
il disoccupato disperato..
Quando però emerge che si tratta di uno di noi, un normale 
marito o convivente che uccide la moglie o la compagna, la 
madre dei suoi figli, rimaniamo profondamente feriti, anche 
se la tentazione di negare rimane. Fateci caso, le dichiarazio-
ni dei vicini si assomigliano tutte, i vicini sembrano rispetto-
si, educati, operosi, in una parola: normali. Ma qualche volta 
hanno ucciso.
Il perché non ce lo spieghiamo, non riusciamo a compren-
derlo. A ben guardare però, il perché ci sta vicino, anzi, sta 
dentro il nostro agire. Siamo brava gente, andiamo a messa, 
siamo ben educati, ma...  intolleranti sul piano politico, gri-
diamo contro tutto e tutti anche sul piano sociale. Diciamo, 
anzi: gridiamo che è ora di smetterla, di dare un taglio, di 

far vedere noi come si fa, che è ora di finirla. Insomma, si 
direbbe che soffriamo una tremenda sete di distinzione, di 
denigrazione dell’altro, di atteggiamento contro. E quoti-
dianamente nutriamo questo insano appetito, sul lavoro, a 
scuola, in politica, e poi a casa!
E qui, tra le mura domestiche, si portano le ferite di tutto 
questo, inficiando la qualità delle relazioni tra familiari. E se i 
più fragili a volte non riescono ad arginare il proprio agire, i 
più deboli pagano dazio e soccombono a violenze di diver-
se forme e modalità. Le donne ed i bambini, appunto.
In questo humus maturano poi le tragedie che spesso ed in 
modo assurdamente ossessivo ci propinano i telegiornali.
C’è un’altra domanda interessante da farsi: perché molte fa-
miglie (la maggior parte!) hanno rapporti equilibrati e, pur 
nella fatica quotidiana, riescono ad evitare che tutto sfoci in 
violenza?
Credo che la risposta stia semplicemente nell’amarsi davve-
ro, nel volersi bene di mogli e mariti, di genitori e figli.
Che non cancella momenti di differenze e discordia. Ma se 
differenza e discordia vengono vissute dentro un rapporto 
di affetto e rispetto reciproco, si trova sempre lo spazio per il 
più grande gesto che l’amore consente: il perdono dell’offe-
sa ricevuta e l’offerta della possibilità di riprendere. L’humus 
di queste famiglie consente anche di scegliere e valutare la 
propria vicinanza o distanza fra modelli di convivenza socia-
le e politica senza che prenda corpo la mala pianta dell’in-
tolleranza. Eppure queste sembrano famiglie di serie B.
Negli ultimi due giorni dai media ho sentito ben quattro 
notizie di nuove morti violente ed ho incrociato la violenza 
verbale da parte di alcuni uomini verso le mogli. Ma non 
voglio lasciarmi scoraggiare, perché so che esistono e cono-
sco molte famiglie di serie B. Mi confortano semplicemente 
perché esistono. E, alla fine, so che è il loro modello che sarà 
vincente.                                              Riccardo Pontiggia
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Eccoci qui... Un’altra bella e tanto attesa avventura si è purtrop-
po conclusa... un appuntamento che ormai è diventato un’ico-
na, un punto di riferimento. L’inimitabile rito del Matrimonio 
delle Acque e la solita, bellissima sensazione di riabbracciare 
amici che solo la distanza, almeno fisicamente,tiene solita-
mente lontani, subito ci ha avvolti e riscaldato il cuore.Che 
bello rivedere i mitici e simpaticissimi John e Gerty,arrivati dal-
l’Olanda addirittura!
La mattina dopo, complice un bel sole, la variopinta carovana 
rombante si è diretta e posizionata sul lungomare di Grottam-
mare, regno incontrastato del Professor Beri,dove il gesto sim-
bolo scatenante l’aire della IV edizione dell’Adriatico - Tirre-
no (25-28 APRILE 2013) del Club Del Coupè Fiat si è realizzato 
vedendoci “disordinatamente” impegnati a riempire le decora-
te ampolline (strumento sacro per l’acquatica unione) immer-
gendole ciascun equipaggio nelle acque del Mare Adriatico. 
Da lì, tronfi del nostro nobile obiettivo conuigale marittimo, ci 
siamo diretti a visitare Ascoli Piceno e la sua Cartiera Papale. 

Tappa successiva la deliziosa Norcia , che dopo averci offerto 
un ottimo pasto ci ha visti impegnati in una rocambolesca 
gara di abilità ed orientamento per raggiungere da li’ Cascia...
Quante risate...!!! Coupè che andirivenivano su e giu’ per le stra-
de norcine, agricoltori ambulanti ed arrembanti improvvisatisi 
spietati imprenditori pur di rifilarci una cipolla dorata (sadica 
prova richiesta dalla gara...), irragionevoli tentativi di conteggia-
re la flora piopposa della Val Nerina,cervellotici ragionamenti 
su quale fosse la “giusta”sponda fluviale,indiscrete indagini ana-
grafiche su possedimenti e monumenti religiosi sul percorso 
norcino/casciano...E via , ad un allegro sbizzarrirsi di fantasiose 
interpretazioni e responsi paramistici...Ma che risate!
“Deposte le armi” e con una non programmata treccia di ci-
polle nel bagagliaio, da Cascia ci siamo diretti, assieme a tutti 
gli altri “ex sfidanti”, alla volta di Terni in passerella a Narni, dove 
abbiamo parcheggiato scenograficamente ed effettuato una 
fugace visita accompagnati da Grazia.
Salutata Narni, tutti alla volta di Amelia! Eravamo quasi arrivati 
quando ad un certo punto abbiamo quasi avuto la sensazione 
di essere incappati in un altro raduno: lato strada ci stavano 

aspettando una Fiat 126 ed una bellissima Fiat 850 coupè , 
prozìa minuta del nostro amato Coupè Fiat,che ci hanno scor-
tato sino ad un quasi trionfante arrivo con bandiere sventolate 
e pubblico dietro le transenne, in una piazzetta dove abbia-
mo parcheggiato e svolto i riti di saluto e ringraziamento per 

la calorosa e cortese accoglienza riservataci dal club locale di 
auto d’epoca. Usciti da quel labirinto, arriviamo in un delizio-
so ristorante che ci offre oltre ad un ottimo servizio ed ad un 
panorama favoloso,giacchè a strapiombo sulla piccola gola ai 
piedi di Amelia, un pasto assai gradevole e corroborante. Da 
tornarci insomma.
Si riparte! Prossima mèta il Parco dei Mostri di Bomarzo. A suo 
modo suggestivo, addirittura stordente se si è provato ad en-
trare nella “Casetta Pendente” , delirante rappresentazione del 
sottile equilibrio esistente tra Ragione e Follia , almeno nelle 
intenzioni del committente, il principe PierVicino Orsini. Anche 
qui ci siamo potuti avvalere delle nozioni offerteci dalla D.ssa 
Dionisi, modestamente... ;)
Beh, ora però siamo stanchini, ed allora è il momento di pun-
tare verso l’agognato ristoro per le stanche membra, nel cuore 
della Tuscia viterbese, a San Martino al Cimino.
Dopo cena, consueta tavola rotonda di alcuni di noi per discu-
tere di alcuni argomenti tra i piu’ importanti per il club.
Nonostante un tempo instabile, un timido sole ci ha accompa-
gnato nella mattina viterbese. 
Ma forse i momenti più memorabili ce li hanno offerti le com-
posizioni floreali che adornavano il centro del borgo medie-
vale di Viterbo, in festa per la ricorrenza di San Pellegrino in 

4ª Adriatico - Tirreno



CLUB DEL COUPé
fiat

�

Fiore. Composizioni ed angoli ornati profumosamente , giochi 
di forme e colori,costumi cavallereschi maltesi...Quanto colore 
, quanto profumo , quanta garbata e delicata bellezza, ideale 
similitudine con le nostre opere d’arte su quattro ruote , altret-
tanto belle e colorate , che hanno contribuito con le loro vario-
pinte carrozzerie al posto dei fiori , a colorare Viterbo e da noi 
orgogliosamente condotte...
Salutata Viterbo, alla volta della vicina Bagnaia, dove ci attende-
va la nobile bellezza di Villa Lante coi suoi giardini, le sue fonta-
ne artistiche, i suoi elaborati giochi d’acqua, i suoi tronchi cavi 
divenuti insoliti luoghi di posa per improbabili scatti fotografici 
con un sorriso...
Tutti a mangiare ora! e mentre mangiavamo, la pioggia odiosa 
è tornata incessante, e ci ha impietosamente accompagnati 
sino a Sutri. Parcheggio e visita breve e bagnata purtroppo... 
Prossimo obiettivo:raggiungere Bracciano ed il suo lago.
In serata il temporale ci ha dato qualche motivo di preoccupa-
zione con scrolloni instabili ed improvvisi, guastandoci un po’ 
la cornice del ristorante sul lago che ci ha ospitati per cena.
Quasi da non credere: la sera prima pioggia, temporali e fred-
do. La mattina dopo, sole battente e caldo estivo...Questo cli-
ma insperato ci ha accompagnati dall’albergo sino ai piedi del 
castello Orsini-Odescalchi. Parcheggiati ordinatamente siamo 
partiti in direzione della struttura nobiliare, unico piccolo erro-
re:stavamo cercando di entrare dall’uscita, dalla parte opposta 
insomma. Quindi, una volta riscesi,in due gruppi abbiamo ef-
fettuato la visita del castello. Un po’ di sadica goliardia da parte 
mia e di John, che alla luce della nostra strabordante maesto-
sità corporale, ci siamo dilettati a far traballare il pavimento in 
travi di legno e stagno di alcune delle stanze del percorso di 
visita, con non poca preoccupazione dei nostri compagni di 
viaggio...HI-HI-HI...!!!
Finita la visita e sotto un bel sole, siamo ripartiti verso la ne-
cropoli etrusca di Cerveteri, nuovamente nelle mani della mia 
archeologa coupeista, dove però, a parte qualche sparuto ele-
mento degno di nota,lo stato di degrado ed abbandono del 
sito ha sconfortato i piu’ di noi. 
Bene, si riparte allora per l’ultima tappa, alla volta della vicina 

Santa Severa. Tappa importante, accidenti! E’ su quella costa 
ed in quelle acque che il nostro “Gran Sacerdote” Fernando ha 
concluso e sugellato il rito matrimoniale di due dei mari italici! 
Così una selezionata rappresentanza di Coupè si è spinta sin 
sotto il castello che domina il mar Tirreno in quel punto, e tut-
ti gli equipaggi hanno riversato il contenuto delle bottigliette 
riempite a Grottammare con l’acqua del Mar Adriatico nell’am-
pollona presidenziale che il presidente stesso ha solennemen-
te poi svuotato nell’antistante Mar Tirreno! Il Martimonio ha 
avuto luogo! Anche questa edizione della Adriatico-Tirreno ha 
avuto la sua realizzazione finale. Un filmino e qualche bella foto 
ci ricorderanno il momentum che è il fulcro di questo mega 
raduno con cadenza periodica.
Il pranzo a base di pesce ci ha accompagnati alla fine di questa 
ennesima bella avventura, intramezzato dalle premiazioni per i 
piu’ meritevoli nella vita di club e della prova di abilità , e per ci-
tarne alcuni a premio: John e Gerty dall’Olanda per il concorso 
“A Spasso con il Coupè”, dove hanno vinto a mani basse , l’equi-
paggio insolito del sottoscritto Mattei insieme a Franceschini , 
per aver vinto la prova di abilità ed orientamento con punteg-
gio pieno a parità col mitico Sauro (ma che ha perso poi il tro-
feo a morra cinese...), e l’amabile equipaggio Pellicano’, arrivato 
in forza da Reggio Calabria con un Turbo20 rosso da vetrina e 
consistente in una bellissima famigliola composta dal papà , 
dalla mamma e da due adorabili bimbi, Pietro ed Andrea. 
Che dire, insomma, GRAZIE , a Fernando naturalmente , per la 
mole di lavoro organizzativo e per l’onere della responsabilità, 
per aver saputo inventare un qualcosa che in modo mirabil-
mente unico , ogni volta ci regala emozioni,amicizia,passion
e,risate,ricordi piacevoli.A quanti di voi non capita di provare 
un incontenibile sentimento di malinconia e nostalgia dopo 
quattro giorni passati con gli amici del club?...
Grazie a Romina che ormai sempre ci prepara mirabilmente 
la grafica dei cartoncini per la punzonatura degli equipaggi 
, e che ha partecipato a questo raduno con un meraviglioso 
pancione,tanto per abituare la ormai prossima ventura piccola 
Franceschini al clima fantastico che si respira ai raduni del Club 
del Coupè Fiat!
Grazie a Grazia, perchè so ed ho visto con quanta passione e 
tenacia, si sia prodigata per far ottenere agli amici del club bei 
momenti e bei ricordi a Viterbo.
Grazie a chi ci ha regalato la sua presenza pur essendo venuto 
da molto lontano,grazie a chi ci ha raggiunti pur non avendo 
potuto partecipare all’intero raduno.
Grazie al Coupè Fiat,per essere così bello e per averci uniti in 
una cosi bella passione foriera di solide amicizie.
Grazie a tutti coloro i quali ancora continuano a donarci sguar-
di ammirati e sorpresi...
Alla prossima amici cari, già non vedo l’ora...
Marco Mattei
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UN MIXER DI EVENTI DALLA SEZIONE LOMBARDIA
Un grazie e sinceri 
complimenti per 
l’organizzazione e 
la cura dei dettagli 
di questo raduno, 
che si è tradotta 
in una piacevo-
lissima giornata e 

nel non averci fatto assolutamente pentire di essere venuti 
fin lassu’ da voi.
Una menzione particolare per il grande Mauro Bassi , che 
ci è stato cortesissimo “autista” scarrozzandoci al raduno e 
da e per la stazione di Milano Rogoredo,essendo io e Viano 
arrivati a Milano in treno per preservarci un po’ in termini di 
tempo,denaro e stanchezza, ma determinati a non perder-
ci questo raduno.
Complimenti a Gabriele, a Roberto ed a Super Sandro, che 
ci hanno accompagnati in un percorso incantevole con 
tutte le possibili suggestioni lacustri, e non hanno tralascia-
to di gratificarci con omaggi significativi e che ci lasceran-
no un gradevole ricordo di questa bella gita coupettante.
Non meno è stata davvero deliziosa la spontaneamente 
calorosa accoglienza che tutti ci hanno riservato quando ci 
hanno visti arrivare. Rivedere e riabbracciare Rudy, Giorgio, 
ed i tanti soci piemontesi che difficilmente riusciamo a ve-
dere di solito, ci ha ripagati della levataccia!
Bello anche fare gli auguri di buon compleanno al nostro 
mitico Andrea Cassone, che ha scelto di festeggiare con noi.
Questo è il bello del Club Del Coupè Fiat, saper coniugare 
sempre e senza mai deludere, il piacere di partecipare ad 
un raduno, visitare posti incantevoli, e far ritrovare l’ilare af-
fetto degli amici del club.
Soddisfatto, vi ringrazio di nuovo e vi auguro buonanotte.
Marco Mattei relazione del raduno del 19 maggio

Da: Umberto Cantù <umberto.cantu@hotmail.it>
Data: 01 ottobre 2013 09:18:05 GMT+02:00
A: “vgbale@tin.it” <vgbale@tin.it>
Oggetto: RE: R: foto fiat coupè

Sandro,
la tua passione per 
la Fiat Coupè e per il 
Club sono fantastici! 
Come quella volta che 
ci incontrammo al Ral-
ly di Como. Ora come 

allora. La nostra passione ci accomuna e questo mi ren-
de felice.
Apprezzo molto i tuoi complimenti e ti ammiro, grazie.
Sì, ho vissuto tante avventure con la Fiat Coupè, proprio 
come le hai vissute tu con questa nostra splendida auto, 
che ci ha fatto divertire e ci fa divertire!
Ti ringrazio per avermi definito “ospite d’onore” ma sei 
troppo buono. L’onore va a te ed a tutti coloro che man-
tengono vivo nei raduni, nelle corse, così come nel sem-
plice utilizzo, questo bellissimo modello di auto, che 
rappresenta sicuramente una “Pietra Miliare” dell’indu-
stria automobilistica 
italiana.
Restiamo in contatto.
Un abbraccio!
Umberto

14 Settembre 2013... un giorno da ricordare si è spo-
sata Alessia la figlia del mitico Bruno Dalmini del Club 
Coupè Fiat Lombardia, il suo coupè è stato scelto come 
macchina per il matrimonio.
Tanto che il marito di Alessia, Ivan cosi racconta l’arri-
vo: “La sposa come si sa si fa attendere, il matrimonio 
doveva iniziare per le 11.00, ad un certo punto nella pic-
cola chiesa di Trenno un silenzio, la mia futura moglie 
è arrivata dicevo, ma non la vedevo... poi ad un certo 
punto appare il coupè nel suo splendore lucido fino alle 
gomme e la luce del sole riflessa sul tetto fa illuminare 
tutto l’abside del-
la chiesa...e poi 
finalmente vedo 
arrivare Alessia...
e la messa può 
iniziare”

Parco Hotel Villa Borghi

SERVIZIO DI “KERB MOTORI”
Ieri, sabato 28 settembre, in autodromo con Roberto tutto ok, 
dalle 10.30 alle 12.00 con il direttore della rivista KERB MOTORI 
(kerb in inglese significa cordolo...) il fotografo e il coupè rosso 
Gruppo N del pilota bergamasco Umberto Cantù. Poi avvise-
remo tutti quando uscirà il servizio sulla rivista.
Indubbiamente l’interesse per il coupè sta aumentando per  
cui i ventennali del 2014 e del 2015 daranno sicuramente nuo-
vo impulso al va-
lore della nostra 
vettura.

Saluti a tutti 
Sandro



�

CLUB DEL COUPé
fiat

CLUB DEL COUPé
fiat

Anagni, 17 marzo 5° Memorial Salvati, 26 maggio

Abruzzo, 23 giugno Abruzzo, 23 giugno

Monte San Martino, 25 agosto

Abazia di San Ruffino, 25 agosto Penna, Municipio, 25 agosto

Domenica 22 settembre a Marina di Pisa la Sezione Toscana ha organizzato un Raduno di auto sportive con la partecipazione di 40 equipaggi

UN MIXER DI FOTO DEI RADUNI DELLA SEZIONE LAZIO E MARCHE-ABRUZZO
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RADUNI DELLA SEZIONE PIEMONTE
Gran Tour des Alpes

E’ domenica mattina presto e siamo 11 equipaggi, per 
affrontare un’itinerario ambizioso: 400 km per Torino 
- Aosta - Piccolo San Bernardo - Bourg Saint Maurice 
(F) - Val d’Isere (F) Lanslebourg (F)  Moncenisio (To) - 
Susa(To)  -Torino. Paesaggi mozzafiato, strade turistiche 
e clima favorevole, i chilometri passano velocemente 
fino a pranzo, un grande prato tra alberi e il fiume ci ac-
coglie per il pic nic. Nel pomeriggio il clima peggiora e 
il rientro in Italia diventa così una rapida passerella negli 
ultimi paesaggi montani del raduno.’

La Valle del CouPO. 
Obiettivo ambizioso: Portare i Coupè dove nasce il Gran-
de Fiume. 35 Equipaggi ed oltre 60 partecipanti vengo-
no accolti a Paesana. Paesaggi montani da cartolina ci 
accompagnano fino a Crissolo con il bello sfondo del 
Monviso. Partiamo per l’ultimo lungo e ripido tratto 
scortati dalla Po-
lizia Municipale. 
Nessun coupè si 
arrende alla fati-
ca, orgoglioso 
di esser presen-
te in quel mitico 
luogo. Una so-
sta nella fonte 
e poi il raduno 
riprende tutto 
“in discesa”. So-
sta a Crissolo e 
ultima tappa a 
Martiniana Po 
dove riceviamo 
altri omaggi

Ringrazio...tutti gli amici e soci...del club...per essere inter-
venuti a questo raduno gastronomico...abbiamo passato 
una bellissima giornata in buona compagnia...e soprat-
tutto la bellissima sorpresa di Fernando Beri il presidente 
nazionale venuto apposta a vivere questo a mio parere 
magnifico raduno...colgo l’occasione di ringraziare tutti.... 
il sindaco di Villa del bosco Alessandro Todaro il sinda-
co Roasio Ubaldo Gianotti e la Signora nonché Sindaco 
di Sostegno...Vigna Danila...e tutte le cantine...e tutte le 
persone che ci hanno accolto a braccia aperte...grazie...
grazie...e dal più profondo del cuore ancora GRAZIE!!!
Roberto Rudy Selvatico

Nel 2014 il Club festeggerà i 20 anni del 
Coupé Fiat con una manifestazione molto im-
portante. È già in avanzata fase di organizza-
zione l’evento che occuperà gli ultimi giorni 
del mese di maggio e i primi di giugno.
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VENERDÌ 25 pomeriggio arrivo ad Abano Terme e si-
stemazione all’ hotel Universalterme**** 049 8669349 
aperitivo, cena e tavola rotonda 

SABATO 26
ore 8.30 prima colazione 
ore 9.30 aggregazione con gli arrivi del sabato e passe-

rella per Monselice;
ore 10 park alle Cave, passeggiata a piedi per le 7 chie-

sette e villa Duodo e discesa al Castello Cini vi-
sita guidata al castello e Mastio Federiciano

ore 13 rientro in hotel e pranzo
ore 15 partenza per visita all’ Abbazia di Praglia e poi...

tutti in piscina!!!
ore 20 cena di gala, giochi di società e pernotto

DOMENICA 27
ore 8.30 prima colazione
ore 9 (ora invernale) passerella per Este e visita 
chi vuol visitare “Auto e Moto d’Epoca” può farlo 
in proprio (sconto € 10)
ore 13 pranzo di fine raduno in albergo e premiazioni

Costi a persona “all inclusive” (anche ingressi, guide e 
tassa soggiorno) intero raduno € 160 - dal sabato mat-
tino € 100 - dal pomeriggio € 90 - supplemento singola 
€ 15 a notte - per chi volesse fruire di ulteriori giorni 
supplementari convenzione ad € 60 in HP

Prenotazioni: da far pervenire alla sede del Club con 
mail o telefono precisando data di arrivo, composizio-
ne equipaggio e versamento di caparra di € 100 ( ad 
equipaggio) tramite c/c postale n°14190631 intestato 
al Club del Coupè Fiat con causale “raduno nazionale 
Colli Euganei”. Numero chiuso a 30 equipaggi 
Info: per poter permettere di approfittare della concomitanza del 
raduno con la Fiera di Padova www.autoemotodepoca.com la 
visita può essere fatta il venerdì e poi venire in hotel ed iniziare il 
raduno oppure si può fare la domenica lasciando il raduno ed il 
gruppo in partenza per Este Attenzione: si consiglia di portare l’oc-
corrente per la piscina (costume, cuffia, ciabatte e accappatoio 
anche se si possono noleggiare a pagamento in hotel). 

Riconoscimento particolare alla più piccola so-
cia del Club che abbia mai partecipato ad un 
raduno: MIA FRANCESCHINI

ATTENTI A QUEI DUE

È in corso di sistemazione definitiva il sito del Club 
del Coupé Fiat “www.clubdelcoupefiat.com” men-
tre su Facebook sono presenti le pagine “club del 
coupe fiat” e “amici del club del coupe fiat” si con-
centrano i contatti fra i soci per ogni tipo di attività, 
mercatino, informazione eventi, ecc”

Il RADUNO DI FINE ANNO questa volta sarà 
organizzato dopo le Feste Natalizie ed esat-
tamente DAL 29 DICEMBRE AL 1 GENNAIO.
La località prescelta è SALSOMAGGIORE 
TERME ed il programma sarà inviato per 
posta non appena pronto.



CLUB DEL COUPé
fiat

�

1995
 1° Raduno Nazionale “SAN SEVERINO, FABRIANO, MATELICA”
 2° Raduno Nazionale “CECINA e VOLTERRA”
 3° Raduno Nazionale di PERUGIA-ASSISI-MAGIONE
1996
 4° Raduno Nazionale “I CASTELLI MATILDICI E PARMA”
  “QUEI DUE MARI DEL SALENTO”
 5° Raduno Nazionale “QUEL RAMO DEL LAGO DI COMO”
 6° Raduno Nazionale “PININFARINA,TORINO E... COUPÉ”
 1° Raduno ACI Foggia-Club Coupé “VIESTE E IL GARGANO”
 7° Raduno Nazionale “I TESORI DEI PICENI”
1997
 8° Raduno Nazionale “LA BELLA COSTIERA AMALFITANA”
 9º Raduno Nazionale “LAGO DI GARDA E DOLOMITI”
 10° Raduno Nazionale “IL GOLFO DEI POETI”
 11°  Raduno Nazionale “IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI”
  Partecipazione ad “AUTOSUPERCAR AD IMOLA”
 12°   Raduno Nazionale “PININFARINA 2, LAGO MAGGIORE e LAGO D’ORTA”
1998
 13° Raduno Nazionale “ROMA: CAPUT MUNDI”
 14° Raduno Nazionale “L’ELBA… IL SUO MARE”
 1° RADUNO INTERNAZIONALE “PRAGA, BUDAPEST...”
 15° Raduno Nazionale “IL CONERO: ARTE E NATURA”
  Partecipazione al 16º MEMORIAL BISULLI”
  Incontro di fine anno alle DOLOMITI
1999
 16° Raduno Nazionale “NEL REGNO DI FRANCESCHIELLO”
 17°  Raduno Nazionale “NAVIGAR È DOLCE IN QUESTE ACQUE”
 18° Raduno Nazionale “IL PERIPLO DEL. GRANSASSO D’ITALIA”
 19° Raduno Nazionale “DA MAMMA FIAT”
 20° Raduno Nazionale “REPUBBLICA DI SAN MARINO”
2000
 21° Raduno Nazionale “FIRENZE SEI BELLA”
 22° Raduno Nazionale “IL COUPÉ E GLI AQUILONI”
 23° Raduno Nazionale “IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI”
 2° Raduno Internazionale “COSTA AZZURRA”
  Incontro di fine anno all’Abetone  “GIOCHI SULLA NEVE”
2001
 24° Raduno Nazionale “STRACOUPÉ a milano”
 3° Raduno Internazionale “1ª adriatico tirreno”
 25°  Raduno Nazionale “UN’ARCOBALENO DI COUPé tra le langhe”
 26° Raduno Nazionale “ferrari - motorshow”
2002
 27° Raduno Nazionale “genova e il tigullio”
 28° Raduno Nazionale “2ª adriatico tirreno”
 29° Raduno Nazionale “i coupé in valle d’aosta”
 30° Raduno Nazionale “Maserati e i regalini”

2003
 31° Raduno Nazionale “AUTODROMO DI VALLELUNGA”
 32° Raduno Nazionale “L’AQUILA NATURA STORIA E SPORT”
 4° Raduno Internazionale “MANTOVA, VERONA E GARDALAND”
 33° Raduno Nazionale “Gran Finale 2003” a RIMINI
2004
 34° Raduno Nazionale “ARGENTARIO CHIAMA...”
 5° Raduno Internazionale “il decennale del Coupé”
 35° Raduno Nazionale “circeo”
 36° Raduno Nazionale “Gran Finale 2004” a RAVENNA
2005
 37° Raduno Nazionale “ALTO ADIGE”
 6° Raduno Internazionale “IL DECENNALE DEL CLUB”
 38° Raduno Nazionale “POSITANO E LA COSTIERA AMALFITANA” 
 39° Raduno Nazionale “Gran Finale 2005” a ROMA
2006
 40° Raduno Nazionale “MODENA TERRA DI MOTORI n° 2”
 41° Raduno Nazionale “COMO E LA VALLE D’INTELVI”
 42° Raduno Nazionale “RIMINI E IL MONTEFELTRO”
 43° Raduno Nazionale “Weekend dell’Immacolata in Toscana”
2007
 44° Raduno Nazionale “GRAN TOUR DELLA SICILIA”
 45° Raduno Nazionale “LE VILLE PONTIFICIE”
2008
 46° Raduno Nazionale “MODENA TERRA DI MOTORI n° 3”
 47° Raduno Nazionale “WEEK END DELL’IMMACOLATA IN UMBRIA”
2009
 48° Raduno Nazionale “LAGO DI COMO MENAGGIO” registro classico
 49°  Raduno Nazionale “MONTEFELTRO“
 50° Raduno Nazionale “GRAN RADUNO DELL’IMMACOLATA”
2010
 7° Raduno Internazionale “GRENOBLE” 
 51° Raduno Nazionale “DAL GARDA AI GONZAGA”
 52° Raduno Nazionale di Fine Anno
2011
 53° Raduno Nazionale “3ª adriatico tirreno”
 54° Raduno Nazionale “Ciociaria 2, a volte ritornano”
 55° Raduno Nazionale “WEEK END DELL’IMMACOLATA IN MAREMMA”
2012
56°  Raduno Nazionale la “Marca Anconetana”
57°  Raduno nazionale Padova e le Ville Venete
58°  Raduno Nazionale di fine anno a Gubbio
2013
59°  Raduno Nazionale “4ª adriatico tirreno”


